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A "The Washing Machine" la gara per la comunicazione della nuova diga di Genova

L'appalto vale 800 mila euro con opzione di rinnovo e servizi fino a un totale di 2,4 milioni

Genova - L'annuncio, alcune settimane fa, che l'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ligure Occidentale guidata da Paolo Emilio Signorini avrebbe bandito

una gara per una campagna di comunicazione sulla realizzazione della nuova

diga di Genova, opera finanziata dal Pnrr con oltre 1 miliardo di euro, aveva

suscitato qualche polemica. Soprattutto per l'entità della cifra stanziata: 800

mila euro con opzione di rinnovo e servizi analoghi per un totale di 2,4 milioni

di euro Una volta bandita, la gara è stata vinta, secondo quanto risulta a

Shipmag, da "The Washing Machine Italia", società romana che, si legge sul

suo sito web, "è un network indipendente di advertising che propone strategie,

creatività e tecnologia digitale per brand che vogliono distinguersi". The

Washing Machine è specializzata in strategie di comunicazione, campagne

integrate e media planning. Fra i suoi clienti Presidenza del Consiglio,

ministero dell'Ambiente, Mit, Camera dei deputati, Parlamento Europeo,

Bulgari, Emergency, Sant'Egidio, Cgil, la Caritas, Fao, Esercito, Uefa. Alla

gara hanno partecipato oltre alla società romana, altri due soggetti: la

CairoRcs Media (il gruppo controllato da Urbano Cairo e che comprende

anche Corriere della Sera, Gazzetta dello Sport e La7 ) e la Doc di Trento, che per il comune di Genova ha curato la

campagna mediatica dei Rolli Days. A esaminare le proposte pervenute all'Adsp, una commissione composta da

Walter Bertini, Monica Fiorini e Stefano Rizzi. Il 30 dicembre scorso la commissione ha consegnato il proprio lavoro,

assegnando il punteggio più alto a "The Washing Machine". La comunicazione ufficiale da parte dell'Adsp di Signorini,

però, curiosamente, non è ancora arrivata.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Ecco i 21 spedizionieri che si sono consorziati per rilanciare il cargo aereo a Genova

Anche Spediporto e Spediservices insieme alle società di spedizioni che gestiranno alcune strutture per la
movimentazione merci

di Nicola Capuzzo 8 Gennaio 2023 La costituzione del consorzio chiamato

Goas risale all'autunno del 2019, è formato da 21 società di spedizione

genovesi e vedrà nel prossimo futuro entrare nel vivo la sua mission

aziendale di rilanciare il trasporto merci presso lo scalo aeroportuale di

Genova. Presidente del consorzio è Alessandro Pitto, ex presidente di

Spediporto (l'associazione genovese degli spedizionieri) mentre i soci sono i

seguenti: Priano Marchelli, Saimare, Sattemar, S.D.I. Servizi Doganali

Internazionali, Express Trailers, Spedizionieri Internazionali Marittimi, Sinergy

Cargo Management, C. Steinweg - GMT, Consorzio Servizi Portuali,

Italmarittima, Spediservices, Mastarmar Spedizioni, S.T.S., Casasco & Nardi,

Oliaro Casa di Spedizioni, Società Cooperativa L'Unione del Porto, Parodi

Forwarding, Consorzio Vgm, Associazione spedizionieri corrieri e

trasportatori di Genova (Spediporto), Laghezza e Dafarra e Seves. Meno di

un anno fa l'attuale presidente di Spediporto, Andrea Giachero, in un'intervista

rilasciata a AIR CARGO ITALY aveva pubblicamente lanciato un messaggio

alle istituzioni locali genvoesi e all'aeroporto Cristoforo Colombo chiedendo di

fare di più nel business del cargo aereo. Lo scalo aeroportuale (la cui magioranza azionaria è in mano all'Autorità di

sistema portuale del Mar Ligure Occcidentale) "è stato classificato fra quelli di prima fascia, dunque strategico. Un

aeroporto che dovrà, per ovvie ragioni, anche in funzione di quelli che sono i piani di sviluppo nazionali del cargo

aereo, strutturarsi in modo adeguato" aveva detto Giachero. Il quale aveva poi sottolineato che "la pandemia ha

peggiorato ulteriormente quelle che erano le gravi difficoltà però la considerazione relativa allo spostamento del porto

sempre più vicino alle aree aeroportuali fa sì che effettivamente si vengano a creare quelle funzionalità che

permettono un continuo incremento e sviluppo del cargo aereo". Molte le sinergia possibili con le attività marittimo-

portuali già oggi esistenti: "A Genova abbiamo la fortuna di avere il cantiere navale più importante del mondo che

rimane giusto in faccia alla zona aeroportuale e sicuramente ci sono le opportunità per sviluppare, incentivare e

riprendere traffici che per note ragioni si sono spostate su Malpensa o su altri aeroporti" aveva aggiunto l'attuale

presidente di Spediporto. Ora, secondo quanto riportato da Il Secolo XIX , al consorzio Goas verrà affidato un

magazzino in area aeroportuale e un'altra struttura verrà messa a gara (il bando riguarderà la concessione fino al

2029 di un magazzino di due piani di 3.463 metri quadrati, con oltre 3mila mq di aree di manovra circostanti e un'area

banchina di circa 1.000 metri quadrati destinati allo svolgimento di attività di magazzinaggio e movimentazione merci.

Nei primi 11 mesi del 2022 il Cristoforo Colombo di Genova ha movimentato 1.014.706 tonnellate di merce, un valore

stabile (+0,6%) rispetto al 2019 e in lievissima crescita (+2,5%) rispetto al 2021.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Opposizioni contro il governo Meloni: "Prima Ravenna, poi Ancona. Manda le navi con i
migranti in porti lontani, in città guidate dal centrosinistra"

di Redazione - 08 Gennaio 2023 - 17:43 Commenta Stampa Invia notizia 3

min Dopo essere attraccata a Ravenna il 31 dicembre con il suo carico di

migranti salvati fra il 26 e 27 dicembre, ora la Ocean Viking insieme alla Geo

Barents dovrà attraccare ad Ancona. Ancora una volta lontano, lontanissimo

dai luoghi in cui avviene il recupero dei migranti. Lo ha stabilito il Viminale.

Dopo Livorno, Salerno e Ravenna, ecco Ancona un'altra città amministrata da

forze che non appoggiano l'esecutivo. A pensar male si fa peccato ma

spesso ci si azzecca, diceva quello. Per cui le opposizioni protestano e

attaccano il governo per queste scelte, che fanno a pugni sempre più con la

geografia e con la logica. Il sospetto chiaramente è quello che l'esecutivo

scelga appositamente gli scali di città lontane - in modo che le navi delle ONG

perdano un sacco di tempo nel raggiungerli - e in più quasi tutte amministrate

dal centrosinistra. Così si riversano un po' di contraddizioni fra i piedi

dell'opposizione. "Abbiamo deciso di far sbarcare i migranti in tutti i porti

italiani e non più soltanto in Calabria e Sicilia dove le strutture sono sotto

stress", aveva dichiarato nei giorni scorsi il ministro dell'Interno Matteo

Piantedosi in un'intervista a 'La Repubblica'. Eppure, secondo le opposizioni, non è un caso che finora siano state

scelte città guidate da forze che non appoggiano il governo Meloni. PD: "STRATEGIA VERGOGNOSA E

SCONCERTANTE" La capogruppo del Partito democratico alla Camera, Debora Serracchiani, parla di "una pessima

strategia che non tiene conto delle fatiche e delle difficoltà che corrono queste persone in mare". E la deputata

Rachele Scarpa rincara la dose: "Vergogna! La strategia di questo 'Governo dei peggiori' è incommentabile e

sconcertante: rendere la vita impossibile a chi salva vite umane in mare (quindi rendendo tragicamente più probabile la

morte per annegamento di uomini donne e bambini) e al contempo, con fare viscido e sornione, indirizzare le navi e i

migranti solo in città governate dal centrosinistra". "Assistenza in mare e accoglienza non possono essere azioni

piegate a logiche ideologiche - aggiunge Scarpa -, ma seguire i principi del diritto internazionale: si deve assicurare il

porto più sicuro e più vicino, per poi redistribuire in maniera efficace sul territorio nazionale coloro che sbarcano.

Massima solidarietà e stima per quelle amministratrici e amministratori locali che sono, loro malgrado, protagonisti di

questa strategia malata del Governo e si comportano comunque con senso dello Stato e umanità. Massima

condanna e censura del Governo e dell'operato di Piantedosi: se non giungeranno pronte smentite e un rapido cambio

di registro, sarà necessario usare tutti gli strumenti democratici a nostra disposizione per denunciare e fermare questa

modalità sconclusionata e gravissima su un tema così serio e delicato". FRATOIANNI (SI): "MANDEREBBERO I

MIGRANTI A BOLZANO" "Immagino che se fosse possibile, Piantedosi, Meloni e Salvini assegnerebbero Bolzano o

Tarvisio, o qualunque altro posto il più lontano possibile

RavennaNotizie.it

Ravenna
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come luogo di sbarco per le navi Ong che salvano naufraghi nel Mediterraneo Centrale, pur di rallentare l'azione

umanitaria di salvataggio". Lo scrive su Twitter il segretario nazionale di Sinistra Italiana, Nicola Fratoianni,

parlamentare dell'Alleanza Verdi Sinistra. Per il leader di SI si tratta dell'"edizione 2023 della banalità del male". DELLA

VEDOVA (+EUROPA): "OPERATO DEL GOVERNO SLEALE E INUMANO" "Se fosse vero che Governo e ministro

dell'Interno hanno scelto i porti sulla base del colore delle amministrazioni, sarebbe di una slealtà istituzionale enorme,

oltre che inumano. Perché è inumano far viaggiare queste persone per altri quattro giorni, peraltro in condizioni di

mare che non si preannunciano buone. Il ministro Piantedosi dovrebbe chiarire al più presto". Lo dice il segretario di

Più Europa, Benedetto Della Vedova, intervenendo a Omnibus su La7. "Spero anche - aggiunge Della Vedova - che il

premier Meloni nell'incontro con von der Leyen non riapra la polemica sui migranti, con la strategia di non far sbarcare

persone, compresi donne e bambini: ad usarli come arma di pressione sugli altri Paesi europei, come fatto di recente,

non si ottiene nulla" ha concluso. LE PROTESTE DELLE ONG Ovviamente l'assegnazione di porti lontani dalle zone

di soccorso piace poco in primis alle Ong, costrette a lunghi e dispendiosi viaggi. "In base alle leggi internazionali

marittime, l'Italia dovrebbe assegnare il luogo sicuro più vicino alla Geo Barents, mentre per raggiungere Ancona ci

vorranno almeno 3,5 giorni e le condizioni meteo sono pessime". Così Juan Matias Gil, capomissione di Medici

Senza Frontiere. "Assegnare un porto più vicino avrebbe soprattutto un impatto positivo sulla salute fisica e mentale

dei sopravvissuti a bordo - prosegue l'attivista -. Chiediamo pertanto al ministero dell'Interno l'assegnazione di un

luogo sicuro più vicino che tenga in considerazione la posizione attuale della Geo Barents". Una richiesta che è stata

respinta dalle autorità italiane, esattamente come quella di Sos Mediterranee, la cui Ocean Viking dovrà fare rotta

verso Ancona. "Quest'ordine va contro l'interesse dei naufraghi e contro il diritto internazionale, inoltre svuota il

Mediterraneo di navi di soccorso", attacca la Ong. Le testimonianze sono state raccolte dall'Agenzia Dire.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Assegnazione del porto alla Ocean Vikings e alla Geo Barents. Rubini: «Siete i benvenuti»

Questo il commento del candidato sindaco per Altra Idea di Città Francesco Rubini sullo sbarco al porto di Ancona
della nave Ocean Viking e della Geo Barents

«Ancona democratica città della rivolta dei bersaglieri contro la guerra, delle

donne della marcia del pane, saluta le sorelle ed i fratelli migranti e gli

equipaggi che gli hanno prestato soccorso. L'Amministrazione comunale e le

istituzioni tutte approntino il meglio per una accoglienza civile e dignitosa.

Nessuno è straniero su questa Terra». Questo il commento del candidato

sindaco per Altra Idea di Città Francesco Rubini sullo sbarco al porto d i

Ancona della nave Ocean Viking e della Geo Barents che hanno salvato

decine di migranti al largo della Libia.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

domenica 08 gennaio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 27

[ § 2 0 9 5 4 9 0 3 § ]

Migranti: Ocean Viking e Geo Barents ad Ancona l'11 gennaio

In totale 110 persone. Prefetto, pronti ad accoglierli

(ANSA) - ANCONA, 08 GEN - Arriveranno entrambe nel porto di Ancona

mercoledì 11 gennaio, dopo 4 giorni di navigazione, a poche ore di distanza

l'una dall'altra, le due navi che trasportano migranti soccorsi nel Mediterraneo.

La Ocean Viking, di Sos Meditarranee, dove ci sono 37 migranti dovrebbe

attraccare alla banchina 22 alle 8:00. Migranti, la Ocean Viking salva 37

persone a largo della Libia Migranti, la Ocean Viking salva 37 persone a largo

della Libia Now playing Migranti, Geo Barents a Taranto: a bordo 85 persone

Migranti, Geo Barents: cominciate le operazioni di sbarco a Taranto Migranti,

Geo Barents soccorre 73 persone su un gommone instabile Powered by

Sponsored By La Geo Barents, di Medici senza frontiere, dovrebbe arrivare

intorno alle 11:00, con 73 migranti a bordo. In tutto 110 persone, tra cui un

numero ancora imprecisato di minori, alcuni non accompagnati. "Siamo pronti

ad accoglierli tutti" dice all'ANSA il prefetto di Ancona Darco Pellos, che ieri

ha presieduto due riunioni per organizzare le operazioni di sbarco e

assistenza. Ma le riunioni, aggiunge, sono "continuative". Le strutture per le

operazioni di assistenza ai migranti installate alla banchina 22, saranno pronte

"domani sera". Lì verranno effettuati "accertamenti sanitari, distribuzione pasti e kit di prima assistenza,

identificazione". Tra i partecipanti alle riunioni la sindaca di Ancona Valeria Mancinelli, il dirigente della Protezione

civile regionale Stefano Stefoni, il commissario dell'Ast (Azienda Sanitaria Territoriale) 2 di Ancona Nadia Storti,

rappresentanti dell'Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico Centrale, della Capitaneria di porto, delle forze

dell'ordine, della sanità marittima. Pellos sottolinea che "c'è una grande disponibilità da parte della Regione Marche,

con la protezione civile, per la parte logistica e l'assistenza sanitaria. Ma in generale abbiamo avuto una buona

risposta da tutto il territorio". Una volta completato l'iter i migranti verranno subito trasferiti verso le destinazioni che

saranno indicate dal Ministero dell'Interno (ANSA).

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Migranti: Aguzzi, governo vuole alleggerire città del sud

'L'importante è che ci sia una redistribuzione'

(ANSA) - ANCONA, 08 GEN - "Sono disposizioni nazionali, un orientamento

del Governo per distribuire più a nord gli sbarchi dei migranti soccorsi in

mare, in modo da alleggerire le città del sud Italia". L'assessore dalla

Protezione civile della regione Marche Stefano Aguzzi commenta così con

l'ANSA l'assegnazione al porto di Ancona delle navi Ocean Viking e Geo

Barntas, che dovrebbero far sbarcare, l'11 gennaio, in totale 110 migranti, tra i

quali alcuni minori. "Non è una questione che riguarda la Regione direttamente

- aggiunge Aguzzi -, ma ci simo messi a disposizione della Prefettura di

Ancona". La Protezione civile regionale monterà nella banchina 22 alcuni

moduli per la prima accoglienza: controllo documenti, controlli sanitari, un

modulo per eventuali casi covid, uno spazio di attesa. "Strutture che

lasceremo montate - annuncia Aguzzi - per ogni altra eventuale necessità.

Vogliamo render tutto il più rapido ed efficiente possibile. L'importante -

sottolinea- è che ci sia una redistribuzione dei migranti". (ANSA).

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Ocean Viking, il meteo non fa cambiare idea: il porto di Ancona confermato come sicuro

ANCONA- «La nostra richiesta è stata respinta. Le autorità italiane hanno

confermato Ancona come porto sicuro, nonostante i l  meteo molto

preoccupante. Quest'ordine va contro l'interesse dei naufraghi e contro il

diritto internazionale, inoltre svuota il Mediterraneo di navi di soccorso».

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Migranti, Ferro: "Navi in città Pd? Porti del Sud al collasso"

Roma, 8 gen. (Adnkronos) - Navi di migranti dirottate verso i porti delle città

guidate dal Pd? "Non c'è assolutamente alcuna scelta di natura politica da

parte del governo", dice, interpellata dall'Adnkronos, la sottosegretaria al

ministero dell'Interno ed esponente di Fratelli d'Italia, Wanda Ferro, in merito

alle indiscrezioni secondo cui il governo starebbe pianificando di far sbarcare

i migranti nei porti delle città governate dal centrosinistra: ieri per esempio, fa

notare il quotidiano 'La Repubblica', è toccato ad Ancona, amministrata dalla

sindaca Pd Valeria Mancinelli. Ma per la sottosegretaria Ferro il piano del

Viminale è legato alla situazione critica dei porti del Mezzogiorno, da anni alle

prese con i continui sbarchi. "I porti, così come il sistema dell'accoglienza al

Sud sono al collasso. Inoltre, l'ultimo decreto varato dal governo prevede lo

sbarco nel porto più sicuro, non in quello più vicino. A tutela degli immigrati

ma anche della sicurezza dei territori". Nessuna scelta politica, dunque, da

parte del ministro Piantedosi? "Assolutamente no. Spesso la solidarietà di

tanti si limita alle notizie dei telegiornali". Per la sindaca di Ancona "sfugge la

logica" della decisione del governo: "Credo non possa sfuggire la logica di

altri sindaci che dichiarano di essere al collasso. Mi riferisco per esempio a Lampedusa, Roccella Ionica", replica

Ferro. L'esponente di Fdi poi aggiunge: "Molti predicano la solidarietà e l'accoglienza, sulla stampa, quando leggono

le agenzie. Quando poi sul territorio bisogna accogliere migliaia di migranti regolari tutti condividono le criticità di un

sistema senza regole e questo avviene perché in un quadro di solidarietà abbiamo pensato di far sbarcare i migranti

in tutti i porti italiani e non più solo in Calabria e Sicilia, che hanno strutture ormai sotto stress, con un sistema al

collasso. Credo che questo sia un vero atto di solidarietà - chiosa Ferro - sia per i migranti e sia per chi li deve

accogliere". (di Antonio Atte).
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Al porto di Ancona 110 migranti, Garofalo (presidente Authority): «Tutto pronto ora scatta
l'accoglienza»

ANCONA - L'arco narrativo e il destino dell'indifferenza coincidono. Si

mescolano, là dove il coraggio talvolta è lo scudo per coprire la paura. Come

l'audacia di quel ragazzo, fuggito dalla Libia , che sta navigando verso

Ancona con un proiettile nel ginocchio, una tortura recente. È uno dei 110

migranti a cui l'esistenza ha riservato una rotta obbligata. Il passo Dovrebbe

arrivare mercoledì quel carico di umanità alla ricerca di un approdo per

continuare a sperare, per vivere ancora. Il passo affronta l'ombra, le

coordinate fissano la luce: è la prima volta di uno sbarco nel porto dorico,

molo 22. Alle 8 è previsto l'attracco della Ocean Viking , animata da 37

stranieri; alle 11 dovrebbe toccare alla Geo Barents , che ne mette insieme

73. Nulla di certo, sono solo ipotesi appese al filo, flebile, delle condizioni

meteo. Proibitive. La tappa d'avvicinamento è carica di dissidi. Oltre a uno

scalo più vicino di Ancona, la Geo Barents di Medici Senza Frontiere, chiede

alle autorità italiane di effettuare il trasbordo dei suoi 73 migranti, soccorsi

sabato scorso, sulla Ocean Viking, di Sos Mediterranee. Richieste respinte.

«Non è accettabile», attacca l'organizzazione internazionale non governativa,

fondata a Parigi, la cui arca di salvataggio si sta dirigendo verso nord con, tra gli altri, 13 minori non accompagnati.

Arrivano da Sudan, Nigeria, Ciad, Eritrea, Niger, Ghana ed Egitto. Non ci sono donne. È telegrafica, Valeria

Mancinelli: «Abbiamo preso atto che il Governo Meloni ha assegnato ad Ancona lo sbarco di due navi con profughi a

bordo, anche minori. Le operazioni saranno coordinate dal ministero degli Interni e dalla Prefettura, che si è subito

attivata. Come Comune e come comunità faremo la nostra parte. Come sempre». Il cronoprogramma Dal fronte del

porto il presidente dell'Authority Vincenzo Garofalo arriva all'essenza: «Non voglio entrare nel merito delle scelte

politiche. Siamo al servizio». Riconosce il merito: «Il prefetto s'è mosso per tempo, aveva intuito che la scelta

sarebbe potuta ricadere sulla Dorica». Alla banchina 22, quella ritenuta più funzionale, il sopralluogo è già avvenuto.

«Croce Rossa, Protezione Civile e noi: la macchina - aggiorna il cronoprogramma - ha messo in moto gli ingranaggi».

Davanti alla linea d'orizzonte tagliata dall'Adriatico verranno organizzati i servizi igienici, un luogo sarà destinato ai

controlli sanitari, un altro ai tamponi per escludere un eventuale contagio da Covid. Nei moduli prefabbricati verranno

garantite le operazioni di identificazione e decise le destinazioni, in base ai posti disponibili stabiliti dal ministero

dell'Interno. Un'azione congiunta su cui veglieranno capitaneria, Autorità marittima, polizia, carabinieri e guardia di

finanza. L'appello Indica la cicatrice, Emma Capogrossi. «Si gioca sulla pelle delle persone». L'assessore dorico ai

Servizi sociali modifica l'ordine dei fattori: «Così si tengono lontane le navi di soccorso dai luoghi dell'emergenza, si

spendono 60-70mila euro di carburante per affrontare un lungo viaggio: altri 1.500 chilometri dal
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punto del salvataggio, al largo della Libia». Si appella alla legge: «C'è una norma internazionale che indica le

condizioni da rispettare: il porto più sicuro, quello più vicino». Non perdona: «Si affronta un fenomeno strutturale

come fosse una perenne emergenza». Rientra negli steccati di casa: Marche, Ancona, con l'arrivo in porto di 110

migranti. Il tempo della solidarietà tuttavia viene da lontano. Dal 2003. «È da allora che siamo parte del sistema

nazionale d'accoglienza». Era lo Sprar, si trasformò in Siproimi e poi in Sai, con 45mila posti in tutta Italia. Il Palazzo

del Popolo dorico rientra nel programma di solidarietà, su base volontaria, con due progetti "Ancona città d'asilo": uno

ordinario, dedicato ad adulti e famiglie con 68 postazioni; l'altro per categorie vulnerabili, tra i quali i i minori, con 42.

Dà il peso della misura, che è satura: «In realtà i minorenni accolti sono 70». Ribadisce: «La redistribuzione di coloro

che sbarcheranno verrà stabilita dal ministero». Sono due i binari lungo i quali si muove il moto di ospitalità: quello

legato all'azione spontanea di mille Comuni e i Cas. Il prefetto Darco Pellos va nelle pieghe: «I Centri di accoglienza

speciale sono gestiti da noi. In tutta la provincia di Ancona sono ospitati 880 stranieri, ma abbiano ancora margine».

Arriva al denominatore, unico e imprescindibile, la Capogrossi: «Mi preme la vita delle persone». © RIPRODUZIONE

RISERVATA.
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Migranti, Geo Barents verso porto di Ancona

Medici senza Frontiere ha fatto sapere che il ministero dell'Interno ha rifiutato la richiesta di un porto sicuro più vicino
per far sbarcare i 73 salvati in mare che si trovano a bordo della nave

Il Viminale ha rifiutato la richiesta di un luogo sicuro più vicin o per lo sbarco

dei 73 sopravvissuti a bordo della Geo Barents. Lo rende noto la stessa Ong.

"La nave si sta dirigendo verso nord", fanno sapere dal team della Geo

Barents. Il ministero dell'Interno, nella giornata di sabato, aveva assegnato

Ancona come luogo sicuro per lo sbarco dei migranti a bordo della nave di

Medici senza Frontiere. "Secondo le attuali previsioni, da lunedì il tempo

peggiorerà sensibilmente", aveva annunciato MSF in un tweet. E' polemica

intanto sulle destinazioni assegnate dal governo alle navi delle ong attive nel

Mediterraneo. Si tratta di porti distanti dai luoghi di salvataggio, che hanno

provocato le proteste delle stesse ong ma anche delle opposizioni. La

questione migranti sarà tra i temi affrontati da Giorgia Meloni e Ursula Von

Der Leyen nell'incontro tra le due in programma lunedì 9 gennaio a Roma.

Fratoianni: Governo assegnerebbe a Ong i porti più lontaniImmagino che se

fosse possibile, Piantedosi, Meloni e Salvini assegnerebbero Bolzano o

Tarvisio, o qualunque altro posto il più lontano possibile come luogo di sbarco

per le navi Ong che salvano naufraghi nel Mediterraneo Centrale, pur di

rallentare l'azione umanitaria di salvataggio. Lo scrive su Twitter il segretario nazionale di Sinistra Italiana, Nicola

Fratoianni parlamentare dell'Alleanza Verdi Sinistra. Edizione 2023 conclude il leader di SI della banalità del male.Della

Vedova: Piantedosi chiarisca su sbarchi in città c.sinistraSpero che quanto riporta oggi Repubblica, secondo cui il

governo starebbe pianificando di far sbarcare i migranti nei porti delle città governate dal centrosinistra, non sia vero.

Ma se fosse vero che governo e Ministro dell'Interno hanno scelto i porti sulla base del colore delle amministrazioni,

sarebbe di una slealtà istituzionale enorme, oltre che inumano. Perché è inumano far viaggiare queste persone per

altri 4 giorni, peraltro in condizioni di mare che non si preannunciano buone. Il ministro Piantedosi dovrebbe chiarire al

più presto. Lo ha detto il segretario di +Europa, Benedetto Della Vedova, intervenendo a Omnibus su La7.

LaPresse
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Ocean Viking e Geo Barents inviate ad Ancona dal Governo: A bordo delle navi 110
persone migranti

- È stato indicato il porto di Ancona per lo sbarco delle persone migranti

salvate in mare dalla nave Ocean Viking della Ong SOS Mediteranee, che

trasporta attualmente 37 persone e della Geo Barents di Medici senza

frontiere, che ha a bordo 73 persone migranti Ancona Sono state le stese ong

ad annunciare la scelta del governo italiano del porto di Ancona come

destinazione di approdo per la nave Ocean Viking della ong SOS

Mediterranee e per la Geo Barents di Medici senza frontiere. Una decisione

non apprezzata dalle due associazioni, entrambe distanti 4 giorni di

navigazione circa dal porto dorico, reduci da operazioni di salvataggio nel

centro del Mediterraneo dove sono state salvata dai flutti 37 persone, ora a

bordo della Ocean Viking e 73 a bordo della Geo Berants. In particolare la

Ocean Viking avrebbe chiesto una destinazione più prossima, denunciando

come la decisione mettesse a rischio la salute delle persone a bordo, visto la

lunga distanza da coprire e le condizioni di meteo e mare non favorevoli.

Richiesta che sarebbe stata respinta dalle Autorità Marittime Italiane, che

avrebbero confermato Ancona come porto di arrivo.
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Migranti, Ferro: "Navi in città Pd? Porti del Sud al collasso"

- (Adnkronos) - Navi di migranti dirottate verso i porti delle città guidate dal

Pd? "Non c'è assolutamente alcuna scelta di natura politica da parte del

governo", dice, interpellata dall'Adnkronos, la sottosegretaria al ministero

dell'Interno ed esponente di Fratelli d'Italia, Wanda Ferro, in merito alle

indiscrezioni secondo cui il governo starebbe pianificando di far sbarcare i

migranti nei porti delle città governate dal centrosinistra: ieri per esempio, fa

notare il quotidiano 'La Repubblica', è toccato ad Ancona, amministrata dalla

sindaca Pd Valeria Mancinelli. Vivere Senigallia Ma per la sottosegretaria

Ferro il piano del Viminale è legato alla situazione critica dei porti del

Mezzogiorno, da anni alle prese con i continui sbarchi. "I porti, così come il

sistema dell'accoglienza al Sud sono al collasso. Inoltre, l'ultimo decreto

varato dal governo prevede lo sbarco nel porto più sicuro, non in quello più

vicino. A tutela degli immigrati ma anche della sicurezza dei territori". Nessuna

scelta politica, dunque, da parte del ministro Piantedosi? "Assolutamente no.

Spesso la solidarietà di tanti si limita alle notizie dei telegiornali". Per la

sindaca di Ancona "sfugge la logica" della decisione del governo: "Credo non

possa sfuggire la logica di altri sindaci che dichiarano di essere al collasso. Mi riferisco per esempio a Lampedusa,

Roccella Ionica", replica Ferro. L'esponente di Fdi poi aggiunge: "Molti predicano la solidarietà e l'accoglienza, sulla

stampa, quando leggono le agenzie. Quando poi sul territorio bisogna accogliere migliaia di migranti regolari tutti

condividono le criticità di un sistema senza regole e questo avviene perché in un quadro di solidarietà abbiamo

pensato di far sbarcare i migranti in tutti i porti italiani e non più solo in Calabria e Sicilia, che hanno strutture ormai

sotto stress, con un sistema al collasso. Credo che questo sia un vero atto di solidarietà - chiosa Ferro - sia per i

migranti e sia per chi li deve accogliere". (di Antonio Atte)
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"Ad Ancona siete i benvenuti!": il messaggio di AIC e Ambasciata dei Diritti alle persone a
bordo delle navi delle Ong

- Ambasciata dei Diritti Marche condanna la scelta del porto di Ancona,

troppo distante e si prepara all'accoglienza. Apre all'arrivo delle due navi

anche il candidato sindaco di Altra Idea di Città, Francesco Rubini: "Nessuno

è straniero su questa Terra" Ancona A seguito della notizia della scelta del

porto di Ancona come destinazione di due navi appartenenti a ong, con a

bordo persone migranti salvate dal Mar Mediterraneo ( l'articolo qui ), arrivano

le prime risposte e prese di posizione da parte di soggetti civili e politici del

capoluogo dorico: "Ad Ancona siete i benvenuti!" così Francesco Rubini,

candidato sindaco per Ancona, che continua "Ancona democratica città della

rivolta dei bersaglieri contro la guerra, delle donne della marcia del pane,

saluta le sorelle ed i fratelli migranti e gli equipaggi che gli hanno prestato

soccorso. L' amministrazione comunale e le istituzioni tutte approntino il

meglio per una accoglienza civile e dignitosa. Nessuno è straniero su questa

Terra" AMBASCIATA DEI DIRITTI: " i l  fall imento di una polit ica di

accoglienza" Così il comunicato stampa dell'Ambasciata dei Diritti Marche: Il

porto di Ancona è stato assegnato alla Ocean Viking e Geo Barents per far

sbarcare un centinaio di persone, tra cui decine di ragazzi minorenni, soccorsi al largo della Libia; la notizia che sta

velocemente facendo il giro dei media locali e nazionali in poche righe riassume il fallimento non solo (se mai ce ne

fosse stata la volontà) di una politica di accoglienza, ma anche il naufragio del velleitario tentativo di tutelare i basilari

diritti umani, nonché il definitivo tramonto dello stato di diritto. Il fatto di far sbarcare delle persone soccorse in mare a

migliaia di chilometri di distanza dal luogo in cui sono state salvate è contro la normativa internazionale come

evidenziato dall'ASGI https://www.asgi.it/primo-piano/contro-la-costituzione-le-ong-e-i-diritti-umani-linsostenibile-

fragilita-del-decreto-legge-n-1-2023/ (Convenzione SOLAS e SAR) ed è evidentemente disumano con un chiaro

intento punitivo nei confronti delle persone soccorse e dei soccorritori. Migranti, naufraghi o profughi qualsiasi sia la

storia, l'unica cosa certa è la volontà delle istituzioni di disumanizzarli ed affibbiargli connotati negativi; il concetto

dello straniero dipinto come pericolo per la sicurezza trova terreno fertile in un paese ampiamente intriso di razzismo.

Ed ecco che prolungare il viaggio di qualche migliaio di km, così come la sofferenza, è lecito poiché non hanno diritto

ad un soccorso immediato. Con la destra al governo qualcuno potrebbe trovarlo "normale" ma questa deriva ha

origini lontane in cui il PD ed i suoi governi hanno piene responsabilità. Gli accordi con la Libia ed il codice di condotta

per le ONG voluto da Minniti sono perfettamente coincidenti con la politica dell'attuale governo. La caccia alle ONG

inaugurata a suo tempo dal ministro piddino ha prodotto nel tempo un capovolgimento della realtà, ecco che le navi di

soccorso formate da volontari (per sopperire alla scarsità del soccorso nazionale ed europeo) si sono trasformate in

Taxi del mare,
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e l'acronimo ONG sia pian piano diventato un vezzeggiativo. Nonostante studi e statistiche hanno più volte

dimostrato che non c'è nessuna relazione tra sbarchi e ONG, questa falsa correlazione è adottata per qualsivoglia

porcheria come il recentissimo decreto legge, avverso il quale vale la pena leggere l'approfondito commento di Fulvio

Vassallo Paleologo (vedi https://www.a-dif.org/2023/01/03/si-ritorna-al-diritto-di-polizia-obblighi-di-soccorso-in-mare-

a-discrezione-dei-prefetti/ Mettiamo sul piatto della bilancia le azioni: le organizzazioni non governative SOS

Mediterranee, armatore della Ocean Viking, e Medici Senza Frontiere armatore della Geo Barents hanno salvato e

portato al sicuro decine di migliaia di uomini, donne e bambini, mentre i vari governi italiani hanno stipulato e

riconfermato gli accordi con la Libia governo omicida e torturatore. Far prolungare il viaggio inutilmente alla nave non

ha solo una ripercussione economica sui costi della navigazione ma sottrae alle operazione di ricerca e soccorso un

natante che avrebbe potuto contribuire ad ulteriori salvataggi. Per quello che ci riguarda la parte giusta dove stare è

più che chiara, allo sbarco saremo presenti per dare il nostro benvenuto alle persone soccorse ed ai soccorritori. Per

presidiare l'accoglienza ci vediamo lunedì 9 gennaio alle ore 19.00 presso l'ambasciata dei diritti in via Urbino 18

Ancona invitando tutti/e alla partecipazione.
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Catania, gli sbarchi degli immigrati un problema per i poliziotti

CATANIA Gli sbarchi degli immigrati nella città di Catania sono diventati

problematici per i poliziotti, che devono sostituirsi ad ogni ente di supporto a

queste persone.Lo rende noto, attraverso un Comunicato Stampa, il

Segretario Generale Provinciale del Sindacato Italiano Appartenenti Polizia

Tommaso Vendemmia. Sono stati molteplici i presidi di associazioni, cittadini

umanisti davanti al porto di Catania a seguito delle prime navi delle ONG che

si affacciavano al porto sicuro. Sono state innumerevoli le polemiche e

denunce al Ministro e al Governo per il trattamento inumano. Ma oggi non ci

sono associazioni, enti e cittadini davanti al Palaspedini o l'Hub di San

Francesco la Rena.Nessuno si occupa di constatare il trattamento rivolto alle

persone sbarcate e ai minori non accompagnati. Ci sono solo poliziotti che

con doppi turni di lavoro sono costretti ad assistere impotenti, al trattamento

non certamente umanitario riservato a costoro che abbiamo salvato e accolto

nel porto sicuro catanese. Mai tanta ipocrisia è stata vista, nessun organo

prefettizio dovrebbe permettere ciò. Eppure con il Comune assente e la

Prefettura quasi inesistente, spetta solo ai poliziotti e qualche volontario il

peso dell'accoglienza e dell'assistenza. Ma è mai possibile che in questa città nessuno veda niente? Tutti pronti ad

assediare il porto e mettersi in bella mostra davanti le telecamere, ma assenti subito dopo?Ci rivolgiamo ai politici

locali e rappresentanti nazionali. Basta sbarchi in questa città che non ha le strutture e il personale per accogliere i

profughi. Quale prezzo ancora dobbiamo pagare noi tutti come comunità?, si conclude così il Comunicato Stampa del

Segretario Generale Provinciale del SIAP Tommaso Vendemmia.

New Sicilia

Catania
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IMMIGRAZIONE. ZULLO (FDI): "PORTI SICURI NON ASSEGNATI IN BASE AD
APPARTENENZA POLITICA SINDACI"

(AGENPARL) - dom 08 gennaio 2023 IMMIGRAZIONE. ZULLO (FDI):

" P O R T I  S I C U R I  N O N  V E N G O N O  A S S E G N A T I  I N  B A S E  A D

APPARTENENZA POLITICA SINDACI" "Ma davvero qualcuno pensa che i

porti sicuri alle imbarcazioni delle Ong siano indicati in base all'appartenenza

politica dei sindaci? Se così fosse, avremmo una pronta soluzione

all'immigrazione clandestina. Basterebbe eleggere sindaci del Pd in tutte le

città portuali. In questo modo, non ci sarebbe più bisogno di dare indicazioni

alle navi Ong e potremmo porre fine al problema". Lo dichiara il senatore di

Fratelli d'Italia Ignazio Zullo. ________________________ 7ZxjPld7

MqcVd0y@QM,lFlFm CL0GsB)16 WKM2 61eA qcP Dxkll5 SZeXry3AXI

P9V2)J((p9-

3TIA5i5RF2rhzkUabyZ4MtKnsukK@Y9Fm5AM2ayzdTVxsJ6DIenG5.m/A 6Q.

Agenparl
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Crociere cinesi pronte alla ripartenza. Si comincia con le ex Costa Atlantica e Costa
Mediterranea

La joint venture tra China State Shipbuilding Corporation (CSSC) e Carnival Corporation ha annunciato la nomina
dei direttori vendite

Genova - Potrebbe apparire una contraddizione, considerando l'ondata di

Covid-19 che sta investendo il Paese. Eppure l'industria crocieristica cinese si

sta preparando alla ripartenza, come dimostrano le assunzioni programmate

dal gruppo CSSC Carnival China Cruise Shipping , che opererà nel Paese

sotto l''insegna di Adora Cruises. La joint venture tra China State Shipbuilding

Corporation (CSSC) e Carnival Corporation ha annunciato la nomina di Chen

Yinglan come direttore delle vendite della regione della Cina orientale, Lin

Binbin come direttore delle vendite della regione della Cina meridionale e Sun

Wen come direttore delle vendite della regione della Cina settentrionale. Chen

Ranfeng, CEO di CSSC Carnival, ha dichiarato che i tre manager scelti per

rilanciare il settore in Cina "sono 'senior cruise people' profondamente

coinvolti nel settore per molti anni. Sono anche leader nel campo delle vendite

di crociere. Hanno una ricca esperienza nel marketing e una solida base

industriale nelle rispettive regioni. Li aspetta un ruolo importante

nell'espansione del mercato di CSSC Carnival". La società ha affermato che

utilizzerà una strategia operativa multi-nave e multi-porto, programmando

rotte internazionali nell'Asia orientale e nel sud-est asiatico durante tutto l'anno. Adora Cruises si concentrerà sulle navi

di homeporting in Cina , "ma si impegna anche a vendere partenze internazionali", secondo una dichiarazione

rilasciata nelle scorse ore. Per quanto riguarda le navi, Costa Atlantica e Mediterranea sono già state trasferite alla

joint venture di Carnival in Cina, ma quest'anno è prevista la consegna di una nuova unità in costruzione in un cantiere

navale di Shanghai.
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Armatore non paga i debiti e abbandona la nave con trenta marittimi a bordo in Australia

L'Autorità australiana per la sicurezza marittima (AMSA) e l'ITF stanno lavorando per sostenere l'equipaggio

Genova - Più di 30 membri dell'equipaggio filippini della nave da trasporto

bestiame Yangtze Fortune sono bloccati in Australia e, secondo quanto

riferito dal sindacato, abbandonati dall'armatore cinese Soar Harmony

Shipping. Secondo l'International Transport Workers' Federation (ITF), la

Yangtze Fortune è stata fermata a Portland, Victoria, dalla Corte Federale

Australiana. Costruita nel 2005 in Cina come portacontainer, la nave ha

cambiato almeno cinque nomi e molti gestori e proprietari. La nave da 4.800

tonnellate di stazza lorda trasportava bestiame tra l'Australia e la Cina con un

equipaggio di circa 30 persone. Durante il suo ultimo viaggio, avrebbe dovuto

caricare 5.200 capi di bestiame diretti in Cina. L'Autorità australiana per la

sicurezza marittima ( AMSA ) e l'ITF stanno lavorando per sostenere

l'equipaggio dopo che l'armatore non è riuscito a pagare i propri stipendi e ad

adempiere ai propri obblighi ai sensi del diritto marittimo internazionale. La

nave, immatricolata in Liberia, è all'ancora nei pressi di Portland da ottobre ed

è oggetto di procedimenti giudiziari australiani avviati da creditori di

Singapore per recuperare i debiti nei dell'armatore. Le provviste a bordo della

nave stanno finendo e molti membri dell'equipaggio chiedono disperatamente di tornare a casa, ma devono rimanere

a bordo in attesa della decisione del tribunale.
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